
 
 

 

N°1_ 27 MARZO 2020 
 
Buongiorno a tutti, 
  
in questi giorni vi stiamo mandando molte comunicazioni che a noi arrivano  da Confindustria, 
Intellect ed altre fonti. 
Per cercare di mettere un po’ di ordine nella comunicazione, voglio raggruppare il tutto in 
un’unica mail che vi manderei in prima mattinata, con una raccolta ragionata dii informazioni. 
Vediamo di mettere in fila i vari documenti che ci sono arrivati 
 
 

1. Ammortizzatori sociali 
 
Come sapete, tra ieri ed oggi ho fatto una veloce indagine sull’utilizzo dii cassa integrazione, 
cassa in deroga ed altri strumenti previsti dal governo del decreto Cura Italia. Mi ha risposto 
una trentina di voi, e le indicazioni che ne emergono sono le seguenti: 
 
 tra le aziende di maggiori dimensioni (con fatturato oltre 10 mln), nessuno ha fino ad ora 
attivato il processo, ma circa la metà sta preparandosi a considerare questa opzione, se le 
condizioni di mercato peggiorassero ulteriormente. In ogni caso l’attivazione sarebbe per una 
quota dei dipendenti, posto che il resto continuerebbe ad operare in smart working. 
 tra le aziende di dimensioni più piccole, il 10% ha già attivato gli ammortizzatori sociali, 
ed un buon 50% si sta preparando ad avviare le pratiche, per una quota che va, a seconda dei 
casi, dal 50 al 100% dei propri addetti. 
 
A proposito di questo argomento, vi giro un messaggio postato sul sito INPS che fornisce 
istruzioni sulla presentazione delle domande di CIG ordinaria e di assegno ordinario (All.1).  
 
In un altro allegato vi giro il decreto emesso da Min Lavoro e MEF che ripartisce tra le regioni 
i fondi per la CIG in deroga.(All. 2) 
 
Ho ricevuto alcune richieste di informazioni da parte vostra su come attivare la pratica di 
richiesta di cassa integrazione. Posto che purtroppo non abbiamo struttura e competenze 
specifiche su questo argomento, che nel sistema Confindustria è gestito dalle territoriali, dopo 
essermi confrontato con alcuni di voi e con Intellect, vi posso soltanto dare alcune indicazioni 
di base: 
 rivolgersi allo studio di consulenza del lavoro con cui operate, in quanto solo questi 
professionisti hanno, oltre alle competenze, anche l’accreditamento per poter accedere al sito 
INPS e formalizzare la pratica 



 
 

 
  è importante non dimenticarsi la comunicazione da fare ai sindacati di avvio della 
pratica. Qualora non abbiate (come immagino nella stragrande maggioranza dei casi) una 
rappresentanza sindacale aziendale, la comunicazione va inviata alle sedi sindacali territoriali 
di dove avete la vostra unità produttiva (dovrebbero bastare le tre sigle sindacali nazionali). 
  qualora siate iscritti ad una territoriale Confindustria, vi suggerisco di appoggiavi alla 
territoriale, almeno per questo aspetto della comunicazione ai sindacati 
  qualora non siate iscritti ad una territoriale e vi trovate in difficoltà (il consulente del 
lavoro non ha esperienza di queste problematiche sindacali, etc.) fatemelo sapere: cercherò 
di mettervi in contatto con altri soci che hanno già attivato la pratica e/o hanno trovato un 
supporto 

 

2. Codici ATECO 
 
Vi rimando, per completezza, il decreto MISE che sostituisce la lista dei codici ATECO  
presente nel DPCM del 22 marzo. In ogni caso il codice ATECO prevalente nel nostro settore 
è rimasto tra i settori che possono continuare ad operare (All. 3) 

 

3. Congedo per cura dei minori 
 
Sul sito INPS è stata pubblicata la circolare n. 45 del 25 marzo (All. 4), che fornisce le 
istruzioni per l'applicazione degli artt. 23 e 24 del DLn. 18 "Cura Italia"in materia, 
rispettivamente, di congedo indennizzato per la cura dei minori durante il periodo di 
sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e di incremento del numero di giorni di 
permesso retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.  

 

4. FAQ su DPCM del 22 marzo 
 
Vi mando un documento di Q&A, predisposto da Confindustria sul DPCM dell 22 marzo (All. 
5) 
 

5. Provvidenze finanziarie 
Nel caso aveste la necessità di richiedere alla vostra banca la sospensione di rate di 
finanziamenti, come previsto dal decreto 18, vi mando il fai simile del formulario da presentare 
alle banche, predisposto da Confindustria Intellect (All. 6) 


